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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Slefani) 

PKST, 21. - Quasi tutti i giornali 
mostransi soddisfarti per l'ingresso di 
Ilartal, e specialmente di Ghyczy nel 
gobinetto. I nuovi ministri presteranno 
oggi giuramento. 

PARIGI, 21. — La voce di una ten
sione di relazioni fra la Francia e la 
Russia è smentita. 

LONDRA, 21, =?=» L'emendamento Butt 
fu respinto con 2i4 voti contro 50. Il I 
governo presentò un progetto di pre 
Slito pelle Indie di 10 milioni di ster
line.} 

OSTROVVO, 21. « LedochovslH ricusò 
di comparire dinimzì ul Tribunale ec-
ciesissiico di Berlino. 

COSTANTINOPOLI, 21. = Il levani-
Herald dice che il tributo annuo della 
Rumenia alla Porta verserassi domani 
nel tesoro. 

BERLINO, 21. - VAgenzia Wolff di-̂  
chiara priva di fondamento la notizia 
della Pali Mail Gazelte che il ministero 
degli esteri di Rerlìno abbia fatto smen
tire ilracccnto relativo al colloquio di 
Jokai e Bismarck. 

WASHINGTON, 20. - W Senato ap. 
provò il bill delia spesa cìi OS milioni 
di dollaH per il bilancio della guerra, 
diminuendo 3000 mozzi. 

Il Governo sequestrò la nave filibu 
si\evdi''É'doardu Stuart. 

LONDRA, 21. — Volseley arrivò a 
Portsnri.ouih. 

.̂ it® p^&Hllea 

L'es'to dell'inlerpelJanza Cballemel 
Lacour, e !a lettera di MaoMahon in 
conlerma dell'interpretazione data da 
Broglio al selterinato, non rischiararono 

la situazione; i parttii se iie_ mostrano 
doppiamente irriiait. 

I radicali, sopratutto, sono Jin preda 
al più vivo malcontento, ed honno la 
debolezza, e il poco latto di non celarlo. 
Essi non vogliono dire, o, per esserle,-, 
più esatti, mostrano di non accorgerei" 
.che in Francia la Repubblica è una 
malattia, (a quale in certe epoche prende 
le proporzioni dì un epidemia, ma di 
cui si guarisce,, sempre,, benché talvolta 
la convalescenza sia lunga. 

Ma d'altro canto ci sembra una illu 
sione pericolosa quella ilei giornali uf 
lìciosi del ministero francese, i quali si 
tengono sicuri che il seueiihato pòSsa 
durare per tutto il termine legale senza 
accidenti, e senza scosse. 

A Vienna non si perde gran tempo 
nella discussione delle leggi confessio
nali; la Camera dei deputati approvò 
con enorme maggiornnza in terza let 
tura il secondo progetto confessionale, 
il che dimostra che i rappresentanti della 
nozione si preoccupano tissai poco delle 
radunanze dei Vescovi, e delle loro 
proteste contro le leggi in discussione. 

Un dispaccio da Post ci dà la com 
posizione del nuovo gablnet'o, qu;m-
do p;ireva che le difficoltà insorte do
vessero ritardarla almeno per ab'U'ii 
giorni. Alcuni nomi dei componenti ci 
suonano :;fìatto nuovi, ma alciuii altri 
hanno già tracciato la loro linea nella 
carriera politica. 

Il nuovo ministero risulta tutto o quasi 
composio di Deakisti: i partiti estremi 
non vi himno alcuna parte: e ciò è bene. 

Una notizia; fino ad un certo punto 
grave;*abbiamo da Berlino: quella ciuè 
che la Commissione de! RdchsUuf re
spìnse in seconda letturn, e a grandis 
sima maggioranza il primo paragrafo 
della legge: non solo: respinse inol-
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tre la cifra ridotta dell'affettivo, in 3S'i 
mila uomini, eh* era stata proposta come 
termine di conciliazione. Approvò bensì 
il reato del progetto, ma siccome il 
primo arùcolu è tutto, non ci meravi
gliamo se il ministro dichiarò il pro
getto, così mutilato, inaccettabile. Del 
resto sappiamo clie in Germania queste 
cose si accomodano facilmente: si lascia 
fare della rettorica ai rappresentanti 
della nazione, e il governo fa poi ciò 
che vuole, con riserva di mandare a 
c;}sa 0 in fortezza i cliìacchieroni troppo 
incomodi. 

Dispacci particolari annunziano che in 
Ispagna una battaglia ò imminente. E 
probabile che la sorte della guerra sì 
decida questa volta in un supremo con
flitto. Ecco le notizie che correvano 
ultimameii|e,sulla rispettiva situazione 
dei combattenti: 

«L'apparente esi|9,)pza di Serrano era 
il risaltato di un cambiamento di stra' 
tegia. La p0i~izione dei Carlisti a Some-
rostro essendo formidabile, il^itiresciallóf 
ha creduto miglior partito attaccare il 
nemico da un'altra papte. in conseguen
za, sempre appoggiato dalla flotta, fra 
Santander e Laredo, egli si è deciso a 
soccurrgf.e Rilbao portandoci all'ovest, 
invece che al sud. Seguendo la strada 
di'Laretlo, a monte della «̂ aUyla d'A-
son, il maresciallo si propone di arri
vare a Balniaseda. Da là potrebbe gua
dagnare,N.eryiaz e„ l,a:,grando strada da 
Burgos a Bilbao, dirìgendosi verso sud
est, 0 appoggiandosi un po'più all'est. 
Se il maresciallo riuscisse nella sua 
marcia, prendendo i'una o l'altrastrada, 
girerebbe completamente lo forze carT 
•liste. 

«Quesia guerra del resto cassai penosa: 
il tempo è pessimo, e il servizio di guar
dia sulla montsigna è tanto pesante che 
molti soldati non possono sopportarlo. 

Il maresciallo Serrano sta organizzando 
le sue truppe, e le divide in brigate 
sotto la direzione di capi sicuri. Da tutte 
le parti gli arrivano mujiizioni ed ar
tiglieria. 

* Quanto ai Carlìstì, essi sono ammi
rabilmente comandati e contìdonlissimi 
noi loro capi. Hanno fatto enormi mo 
vimenti di terra dinanzi alle loro lince, 
e la lotta sarà sanguinosa. Ben infor-
miiti come sono, ì Cartisti conoscono 
compiutamente i progetti ÌÌG\ loro av 
veraarl, e l'esercito repubblicano li tro
verà fortificati sui punti d'attacco pre
scelti da Serrano. > 
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l i n i E POESIA Dilli iSlCi 
Pensieri e fantasie 

di 

CARLO LEONIA) 

^ 

La più divina dell'ani, la più deli
ziosa espressione del bello è la musica. 

Studiarne la genesi, coglierne le più 
elette formosità è poetizzaria I.... 

Arduo lavoro] 
Proviamo darne un'idea; e se cadre

mo, sia almeno schiusa la via a giovani,"'̂  
« colpeggiato lo sbozzo ad un poemetto 
gierruzziano o byroniano che sia. 

I. Musica della natura. 
JSalura della musica. 

Un codice di queir imaginoso Trecento 
condensatore di tutto il buono del me-
'̂ ìevo, reca in fronte la bella figura di 
Apollo nudo, raggiante, cetrato, e sotto 
1̂ leggi: AER. E dì vero l'aria è la 
conduttrice e avvivatrico de' suoni. 

intorno stanno scritti ì nomi di Pita-
(1) Qi.e sto Cftjiitolo vìcdito dovon fornici' parie 

^•^^ ^'^hru : Dell'arte Q del Teiiiro di Padova. 
P«l"vi, ìS7o, cdilo dal SacchcitQ, Cveiliamo [ar 
^°^^ èvm u'nostri klluri imliblicaiiaolo, 

(Nola aeìla U.) 

gora, Orfeo, Arione; primi rapsodisti e, 
regolatori deirarmonia. 

Pitagora è tutto intento a studiare 
l'onda sonora dal timballo appena per 
cossof Orfeo è pure assorto ne'cari con
cerni. Arione coll'arpa soicorde cavalca 
il filarmonico delfino, lieto alle fresche 
armonie spirate pei limpidi campi. 

Le nove muse pudicamente corcate 
d'appresso , somigliano alle più belle 
Vergini dei robusti e puri pennelli di 
queir età severa. Gruppi d' angioletti 
vanno e vengonô  dliegri'dispensieri di 
elette armonie, e nel bel mezzo dello 
empìreo vedi sfolgorante la Musica co
gli, occhi rapiti al cielo, che arpeggia 
il liuto, Inneggiando a Dio arctièlipo di 
ogni bello. 

Più leggiadM^ fiintasia non potresti 
ideare. 

Ecco tutto l'olimpo antico della mu
sica. 

Poiché'"da più remoti secoiì'Ta trovi 
commista a luUe gioie e dolori; prefica 
come pronuba, gemella ad ogni umana 
emozione, dalla culla alla tomba, smo 
ai più solenni spettacoli della natura; 
(juiisì orchestra congiunta a questo gran 
dramma della vita del mondo. 

La natura nella imisica, qual ricco e 
nuovo tema io proporrei ai pensatori 
dell'arte ! perchè ò lo studio precipuo 
do'supremi armonisti; e Ecliciano Da-

RiDUiì, 20 marzo. 
Y) - Si è iniziata oggi alla Camera 

la discussiotiG del progetto di leggo 
por le disposi/ioni che devono rego^ 
laro i dibattimenti innanzi'alle Corti 
di Assisie. Si. sono aì)pi'ovato le^uo; 
difica/.ìoni e una diecina di articoli 
del Codice di Procedura Penalo. 

Avrete veduto il dispaccio inviato 
da Roma alla Kodnkltse Zeitwig col 
quale si annunciava che il capitano 
Brion, comandante delF Orènoque a-
veva fatto sapere ai suoi amici di 
Versailles che, dop..p.Pasqua il basti
mento francoso sarel)be stato ricliia^, 
mato. Appena veduta tinésta notìzia 
ho corcate informazioni da ottima 
fonte, ed ho saputo che la notizia 
ha una sostanza di vero. Però.nulla 
di coucroto fu ancora stabilito col 
governo francoso. Vi sono dolio trat
tative in proposito o si ha iMa flou' 
lieve speranza xli: vedere V Orònoqno 
abbandonare le acque di Civitavcc-

cìiia.M il Nigra che ha intavolato que
sto trattative,^ finora con molto suc
cesso. L'egregio diplomatico si è valso 
speeialmoiito deltanoniina testò fatta 
dal papa depi" ambasciatori alFestoro 
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por dimostrare anclie una volta con 
una prova irrefragabile la libertà a^ 
soluta del pontodcB. Ed inftitti la no
mina degli ambasciatori, atto essott-
ziaUnento di sovranità laica, è stato 
un grosso errore per parto del Vati
cano, poiché devo aver persuaso chiun
que cìie il papa può fare quel che 
meglio gli ag^'rada. Quello che posso 
dirvi si ò che il ministero (logli oslori 
conduco la cosa colla ma '̂glor segre
tezza, dacchò urge che il rlchia-mo 
MXOròìmqite non appaia il risultato 
di una pressione dolF oplniono pul>-
blica italiana sul govorno francese, 
ma una risolttziono spontanea di quo-
st'ultimo. 

Il Sindaco puììl)lichorà domani U 
nianiibsto alla guardia nazionale per 
invitarla ad accorrere lunedì yiuinie-
rosa sotto le armi. lÈ un l)el ma
nifesto ; breve, raa eloquente. 

Tra le sorprese che per lunedì si 
preparano al Re e' ò anche questa. 
Quando alla sera uscirà dal Quu-inalo 
per''recarsi all' Apollo, 1' obelisco dì 
piazza Monte Cavallo (davanti alla 
Reggia, queir olielisco alla cui base 
fanno superba mostra di so i cavalli 
e. i domatori, opero stupende di Fi-
diit e di Prassitele) sarà tutto illu
minato a fiaccole di gaz. In cima 
scintillerà di luce la stella d'Italia; 
al centro brillerà lo stemma di Casa 
Savoia. 

Quaranta fuochi del Bengala ver
ranno incendiati nollii pia/.za. Dal 
Quiriualo all' Apollq^ cloò per due 
chilonietri di luugliezza la strada 
sarà tutta illiiuiinata a fuochi del 
Bengala. 

Molti clericali alììiandonano Roma 
non volendo assistorQ.^li.e lesto. Oggi 
0 domani partirà # qui il famoso 
colonnello Anzaticsi, promosso rocon-
tcmente generalo dal papa, 41 quale 
va cdlTà famiglia a stabilirsi a Sor
rento . 

vid io indovinò nella più dantesca crea
zione dei gf̂ nio meridionale. 

Nò minore' il portentoso Haydn ! Eì̂  
ti ritempra il pensiero nella più effusa 
e sacra melanconia. Da che ei l'apre la 
sua grande epopea con tnilé le possi
bili impressióni che ponno accompâ  
gnare la prima aurora in tutta la va
rietà de'suoi stadi: di mano in mano 
preparandoti l'anima con semplici e 
meste mclopee. Indi pronunzia ìl grande 
astro, sinché ti solleva e ti rapisce 
quando con un miracolosi) cre.cendo, 
come lo disse Rossini, giunge a signi
ficare lo sfolgorio del sole nella piena 
sua lue?, e il tripudio di tutta h na
tura. Poi col più abile intermezzo li 
dispone al terrìbile, e nella più cupa 
foresta odi la battaglia de'venti che 
imperversa e, precede l'mio delle lem-
pesto quasi voci e vendette della natura 
contro l'uomo, che continuo la tormen
ta , 0 come sinistri favellìi d'anime 
d îtmaie. 

Lotta sì bene espressa dalle gran
diose sinfonie di Mendolson ed altri: 
tremi al romoreggiar del tuono, allo 
schianto del fulmine, o a quella con
vulsa rabbia di tutti gli elementi che 
sembr.iuo sconquassare l'universo. 

Quesie stupende epopee del suono 
imitativo, le troviamo più feconde i.ei 
figli dei Nord, che tra noi; perchè essi 
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sempre e in tutto più profondi e pendo 
,più innamorati della niitura, la circon
dano e stancano là dove appunto essa 
è meno larga di doni. 

//. iMitsica deijU astri 

L'uomo compreso eistnpefatto dalle 
armonie proprie e cosmiche, ond' è at
tore,,e. eì spesso sovrano, alzò l'occhio 
amiìììrat". al e ro degU astri, e yit!e 
quelle figlie di Dio sfavillanti e gaie 
danzare, per T anmen^ìtà degli spaz;.. 
ne stupì.̂ e.; trasse un grido di giòia, e 
quel gridi3'"tu la genesi della imusica.. 
"SpCailando più aildent'o intravide gli 
accordi, 1 passaggi, lo danze musicate a 
batìnta dì polso, elertìenti di mns'ca, 

Pitagora pimo musìcipta-po.̂ ta afft̂ rmò 
".ì^armónià"delle sfere. Ciascun pianeta, 
dicea, nella sua corsa veloce dà suono 
variato secondoi 1' amoiezza e rapidilà̂ V 
sette pianeti primari, selle e )rde, hi HXH.' 
Eccovi fa mitologìa della musica, pas 
âia dai Greci a Roma. 
Verrà dì che la scienza, portentosa 

verific;itrice, dello impossìbilifà, ne dia 
le prove, mediatrice feconda, chi lo ero
derci bo ? r aereonautica. 

Platone poetando ropebblÌL'a nel viag
gio do'mondi novera in ciasi'un pianeta 
un'individualità, ed ecco ìl mito, ecco 
le nove Muse. La finezza greca unificò 

creando l'Armonia o il Dio Pane, suo
nante in mezzo al, Zodìaco. 

Ma Cicerone (retrivo sempre e viziato 
dì tutte le rogne avvocatesche di stile 
e di logica) riprese il vecchio sistema, 
e tentò spiegarlo con acuta, ma poco 
felice dottrina. 

Il mcd;evo, nel suo fecondo miscu'glio 
di dogmatismo e poganpsimo, ripetè 
l'antica teorica, più inclino a poesia; e 
in Francia Olain~des-I!t~s traitò dé'ruoni 
lunari, me.tl e lagrimosi, come solenni 
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e fes(o,-Ì quelli'del sole; sì che invasero 
la leggenda, poi svanirono turBlnatL.dal 

:• tempo. 
Sòri-vciito tu secolo. Chateaubriand nei 

t)fartiri descrisse minuto l'orchestra de-
gli angeli, e nomina gli artisti divini. 
Primo il Profeta Re, poi Asaph, e i fi
gli di Corco governano 1' arpe e ì sal-
terii, fremendo celestiali armonie, riper
cosso dai cori celesti. 

Fattore più operoso; P entusiasmo di 
patria, clic divinizzato dalLi fede, avea 
accesi i più bei canti del cristianesimo, 
quando in mezzo al popolo eccitato per 
una vittoria che salv;\va la patria, ira 
il fragore delle armi tonanti, i rai'dop-
piati ir;consi, e luminarie e jiiote, non 
v'era alcuno che non fosso rapito, rì-
cordî ndo Pindaro nella selva Olimpia, o 
Danto noi suo viaggio trasmondiale, o 
David sulle rive del Cedron. 

• i O % ^ 



P. S. Tra l0'*potiziom discusso sta
mani alla Cìinìora in swlvita straor
dinaria ce n' ora una di vario ditte 
commorriali di Yonc .̂ia per ottenere 
il risardmnnto dei danni avuti poi 
l)loeco di VoBO/Aa del 1848-49. U 
Cantora ha approvato lo conclusioni 
Mia Coiuaiìssiono elio erano di_ ri-
maiidaro la potiŝ inno agli archivii. 
Essa vi rimarrà, iiucliò non vorrà fuori 
il progetto di logge por i daiiiu di 
guerra. 

N0Ti;5IE]lTALIimE 
i • • I I I 1 • 

UOMA, 20. - Leggesi nel Diiitlo: 
Siamo aasiciivati che la presidenza 

della Camera ha invitato, con telegram
ma, Von. Barazzuoli a recarsi in Eoma 
per assistere alla tornata segreta dì/io-
mani e per avere informa'iioni sulUv con
dotta tenuta dai Pretore Bottarì nel pro
cesso di Firenze! 

NAPOLI, 20. — É giunto in Napoli, 
linea di Foggia, ii Principe di Oldeni-
burgo, che ha preso staw-a nella villa 
S. Brigida a Posilipo. 

TOimO, 20. — Sì è verificato da 
qiialche giorno un leggiero migliora 
mento nello st;)to di salute di S. A. R. 
Ja Ducliesaa di Aosta. 

MILANO, 21. — In questi giorni Mi 
lauo cele.bra solcnnetne,i;),i,o il glorioso 
anniversario,delle cinque giornate. 

^ ^ r f r — 

FRANCIA, 18. - La liherfé scrive 
sul discorso del Principe Imperiale: 

Non vi ò. oggi imperatore come non 
ve-n'era - ieri. Havvi un candidato al
l'impero, 0 per dire meglio, al plebi-, 
scilo. Ecco lutto. U figlio di. Napoleone 
IH non intende far reclamo che al suf
fragio universale lìheramenle e diretta-
mt?nte consultalo. É il solo diritto che 
egli rivendica, il solo terreno sul quale 
egli.voglia collocarsi, Punico fonviamento 
31)1 quale egli intende che l'impero ri
posi, se dovrà essere nuovamente il go •• 
verno della Francia: fra il dìritio eredi' 
lario ed U diritto eleilivo, egli non esita: 
« n piebisciio è la salute, è il diritto, è 
ìa forza » egli dice. Questa dichiarazione 
netta e concisa lascia nulla da deside
rare ai partigiani del dogma della so 
vranità nazionale. 

INGHILTFRBA, 17. Leggesi nel 
Times che il Governo inglese ha decìso 
che il corpo del dott. Livingstone sia 
condotto in Inghilterra a spese dello 
Stato. 

Lord Derby ha mandato per ciò le 
sue istruzioni ad Aden, 

l resti deli' illustre viaggiatore sono 

> ^ /--- ^ -'-. _ -

attesi a Londra fra sei settimane. SI 
chiederà offlcialmente al decano deU'ah' 
ba«ìa di Westminster rautortozionedi 
seppclUre Livingstone in quel panteon 
delle glorie inglesi. 

INDIA, 14. =^ U Times del 17 ha il 
seguente dispaccio da Calcutta 14: 

Notizie ufficiali da Purhnnga recano 
che le classi inferiori soffrono molto 
per la fame. Si ebbero alcuni mort' per 
questa causfl. La distribu/Jane dei soc
corsi non è organizzata bene. Le noti 
zie delle altre parti del Bengala sono 
mî l̂iorì; non è avvenuta alcuna morte 
per fame ed ì lavori ordinati dal go 
verno proseguono alacremente. 

ATllJJmOIALI 

La Gaszeita UfficiiiU del 20 lilarzo 
contiene: 

R. decreto 27 febbraio che approva 
!' istituzione nel comune di Hoccalbegna 
di una cussa di risparmio affigliata alla 
cassa di risparmio riunita ai Monte Pio 
di Siena. 

R. deiTeto 27 febbraio che.proroga 
ano a tutto il 31 dicembre 1900 la du
rata dell' Società Metallurgica Perseve^ 
ranza, sedente in Firenze. 

R. decreto 27 febbraio che autorizza 
la Banca dì Credito di Modlgliana e 
Trcdozio, sedente in Mpdigliana, e ne 
approva lo siatuto. 

Disposixvoni nel personale del miniate 
ro delia guerra e nel personale giudi
ziario 

C01\UlSPONDE:5Z£J)5aLA PROVINCIA 

Villa del Conte, 19 marzo. 
Anche qui si è festeggiato nel giorno 

14 n natalizio di S. M. il Re Vittorio 
Emanuele e del Principe Eredit:irio. 

Questo reverend. Vicario Peruzzo don 
BartolomeOj prima che alcuno ne lo Jn-
viiasse, spontaneamente pubblicò dal 
raìtàre,clìém quella ricorrenza avrebbe 
celebrata]la Messa col canto del 'Te Deum.. 

Alla Messa intervennero il Sindaco' 
sig. Marangon Giuseppe, li a3ses9ori,Asti 
Giuseppe, MioUo Mario, Pilìon,,;partolo-
meo, Magrin Giuseppe, il capitano dell£t, 
G. N. sig. Cumposampiero conte Lodo
vico, in un al luogotenente sig. Zara 
Antonio, tutti gP impiegati del Comune 
e grande concorso di popolo. 

Le case del paese rimasero imban
dierate tutto il giorno. 

fk 

E NOTIZIE VARIE 

l u a r z o S-^JS.—In questi giorni 
Padova, come le altro cittÈi del Ve-
netOj ricorda con giubilo che 26 anni 
òr sono le truppe straniere abbando
narono queste provi noie; e il grido 
d'Italia, fra il comune entusiasiti^, 
proruppe dal labbro di tutti. 

I - - .^- . I 

///. Vuomo, gli ncceììi, i qmdrupeAl 

Toccammo sin qui della natura ina
nimata, ora degli esseri senzienti. 

V uomo che sovraneggia,a tutte cose, 
privilegiato della ragione e della parola 
à il più potente simpatico degli orguni 
musicali, e può con esso solo raggiUQ!., 
gere e colorire ogni più sfuggevole fi 
nezza dell'arte, commovere, accendere, 
padróheggiare. 

Nel canto è l'espressione intima, forte, 
soavissima de' più sentiti affi'ttì, delle 
più acute passioni. \\ grido, la prima 
nota riassume l'ebbrezza,.;la gioia, il do
lore, gli estremi dell'anima. 

E trovi il meccanismo de' grido, fisio
logia della voce e della parola, appli
cabile al canio con leggi, onde errare 
non puoi. 

Due intonazioni differenti danno va
ria modificazione secondo i! grado di 
forzo, tono, tempo. Eguale in tultl muta 
all'infinito! Lieve e mite dipinge, robu
sto e fiero colpeggia. Imaginazione ed 
opportunità Io regola. 

L'amano grido, evaporazione dell' a-
n'ma, è base al canto ̂ drammatico, stro-
mcnti} e fotografìa del pari fu da Ma-
yerbeer e Vérdi, ropìti nei godimenti 
più eccelsi dell'arte, stupendamente usa
lo. Onde accenti nuovi t'innondano e 
inni^bbriano sino all'intima fibra, e I! 

Anoilvcrsarlo.,,,— Annunziamo còl 
massinìo piacere che la nostra Carne 
ra di Commercio oltre aver inviato, un 
indirizzo di felicitazione ed omaggio 
al Re, per l'anniversario di domimi, 
ha disposto lire 300 a favore de'locali 
Istituii di Benefii'enza. 

Sappiamo che, l'indirizzo al Re già da 
noi pubblicato della Deputazione Proviu-
ciale dì Padova, per P anniversario di 
domani, sarà presentato a ̂  S. M. dal R, 
Prefetto comm. Bruni quale Presidente 
della Deputazione slessa, e dall'avv. cav. 
Pozzi Presidente del Consiglio Provin 
ciale, partiti ieri alla volta di Roma. : 

Bcncttc«ii«R. — Il sig. conte Luigi 
Camerini animato come sempre da ge
nerosi quanto patriottici sensi, volle con 
atti di cospicua beneficenza solennizzare 
il fausto anniversiirio dell'ascesa al tro
no dì S. M. Vittorio Emanuele, elargendo 
fra altro L. 400 alla Congregazione di 
Carità del nostro Comune. 

Per tali alti ogni encomio è superfluo. 

6l»rdlno tjrpiUielliiftno. — Unde 
cima lista delle oflerte raccolte dal Co
mitato promotore : 

fi 

Silvestri prof. Jacopo ^ Az. 

Benettì prof. J. . . . » 
Boniìuguro doti Giacomo,» 
Bonfà ScaUo Elisa . . » 
Ralf elio Fontana Luigia.» 
Fontana Scalfo Lavinia. » 
Sette Alessandro ; . ^ » 
Zazio ncb. dott, Francesco,» 
Mantredini marcii. M. . » 
Borgato ing. Agostino . » 
Bognin Luigi , . . > » 
Montati! cav. L, e consorte» 
Tessaro e famiglia./;^." » 
Mauro Gaetano . . . » 
Cornelio Luigi. . . . » 
BorgonZoli G. B. . . . » 

Suppiej Santa e Carolina. » 
Turazza-Barucch." Lliiapa » 
Rossi Girolamo . . . » 
Gaudio Lton Fanny . . » 
Lmari Bressanin Maria, » 
Tommasoni uvv. Giov. » 

• 1 , 

Baviera Querenzo Isabella.» 
Yallicelli Blarìa, . . . » 
Dionese e famiglia . . » 
Calvi Goletti 'Cecilia. . » 
Tibaldi e fauviglia . . » 
Legnazzì Teresa . . . » 
Luppati Margherita . . • 
Conti Berna rd ino . . . > 
Lachìn Nicolò . . .. . > 
Lenner avv . Jacopo. . . > 
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[Azioni 751 L. 3755 
1 Goti, • Ci si comunica il segueinte 

dispaccio 
Firenze, i22 

Goti. Esito trionfante: ripetuti tre' 
pezzi : moltissime chiamate al maestro. 

Veairo CJ«it|c»rd|. — La sorata 
di ìersera non fa molto felice, e la ra-
gione è palese per quanto abbiamo 
tante volte, sostenuto della trista abi
tudine di festeggiare le beneficiate con 
produzioni tiuove. La sig. Barac ha 
anch'essa, come tutte le attrici, i suoi 
cavalli di battaglia;: perchè non darci 
uno dì questi e non perdersi dietro 
all'aborto del sig. Catelli, ed alla farsa 
del 8Ìg. Pietropoli? Ammetto però che 
il'Dt uhi e la colpa'ì una di quelle co-
sorelle che i Francesi chiamano un 
lever de rideaii, e che è d'una ingo 
gnosissima e brìUantissima fattura, fu 
assai applaudita e venne eseguita con 
una diligenza grandissima, oltreché dal
la beneficiata, dal bravissimo sig. Vi 
taliani. 

Vengo al Catelli ed ai suoi Dieci anni 
dopo. Le continuazioni mì fanno sem 
pre P effetto d' un cUchéy esso non può 
avere di sua natura la spontaneità e-
vivacità dell' originale : quanto al con
tinuatore io vi veggo un uomo d' una 
boria bambinesca che non sentendosi 
tanto alto da poter dire ai pubblico j 
guardatemi, ci sonù^iìl mondo anch'*io, 
si fa prestare, o meglio monta di suo 
arbitrio sulle spalle d'un.pmaccione cono
sciuto e riverito dalla maggioranza, e 
spera così di far fortuna. Il sig. Catelli 
d'altronde ha creduto che Cattse ed 
ejl'elli (ossero la storia di Anna, di Er
manno, di Euiaiia, di Arturo ecc. e non 
s'è accorto, che quel dramma è la di
mostrazione di una cena verità, mentre 
che ,i personaggi non sono che mezzi 
per dimostrarla. Il,sig. Catelli credeva 
che il pubblico fosse ansioso di sapere 
che cosa facesse poi Arturo, e come sì 
comportasse Ermanna fatto grandicella, 
mentre che il pubblico era abbastanza 
intelligente da comprendere, oheXflttse,», 
ed effetti nella loro sostanza educativa, 
per dir còsi, erano finite, ove le finì 
P. Ferrari, Del resto la commedia è una 
serie di sbagli. FilipL-o in P. Ferrari è' 
uno sceltico in buona fede, come Io 
sono molti medici per ima cena ini 
fluenza professionale, nel sig. Catelli si 
trasforma in un Sirchi, cioè nello scet
tico cattivo soggetto. Nella società di 
Cause e(i effetti in mezzo a molti ma-
Ianni sociali ei allietano le belle ed o-
neste figure dì Anna ed Arturo, eppure 
pel sig. Catelli fu un giuoco spezzare 
questo incanto, e far che un'Anna, 
amante d'Arturo, tolga ogni vigore ai 
contrasti, dia anima ai sospetti che tro
viamo nelle Cause ed effetti. Ermanno 
che al calar della tela in Cause ed ef
fetti stringe la mano ad Anna, dopo 
che questa gli porge la sua, ci apre un 
orizzunte dì queto e calmo vivere, un 

core riagitatò trasportano ove niuu'arte 
arriva. 

E il ritmo?^'L'uòmo ne possiede il 
principe regolatore; il battito de' polsi. 
Un singolare scritto.: ̂ tiovo modo a co-
ìioscere il polso, colle note musicali, fa 
la musica polsometra. 

E dei cantóri dell'aria? Invano fu 
tentato riprodurne le melopeeje.^.nulla 
sarebbe riuscito, perchè ciò che piace 
fugacemente all'aperto de'campi, al
l'ombra de' boschi; ove il lieto cinguet
tio rallegra gli eloquenti silenzi, male 
sta nel chiuso de' teatri, ove l'arti raf
finate voglionsi educatrici e^jininistre'di 
alti sensi e bellezze. 

Il linguagfiìo degli animali, e consimili 
monografie mostrano, quanto la scienza 
corra alle più minute indagini. 

L'usignolo, ad e.=empio, ha quattro 
canzoni. Quella dell' amore supplicante 
languente, misto sulla fino d'erotica 
impazienza. E vi risponde la compagna 
interrompendo l'amante con dei no dolci 
e incerti, dapprima sinché viene ad un 
si timido e pieno d'espressione e 
bisogna vedere dice il paziente ed acuto 
naturalisiu con che vezzo ella s'accosta 
al talamo, 

11 secondo canto è quando sofìdisfatto 
Panioro, lo sposo circonda la bella sua 
d'infinite carezze. Le corre d'intorno, 
la festeggia con quelP allegro pigolio 

I . \ 'K- i ^ .̂  ^ 
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rifugio da dolorose tempeste, P epìlogo 
d'un' iliade d'affanni, il signor CateJit 
lascia nove anni cuciti assieme Ermanno 
ed Aiina, nel nono anno Ermanno muore 
e di questa vita intima e famigliare 
successiva non sì sa nulla, oppure sì 
dovrebbe sapere che nulla fa canginto 
dal giorno del tristo sospetto sull'onestà 
di Anna. Ciò è inverosìmile; riaprire 
di nuovo un'affannosa storia per Anna, 
ci sa di crudele.'ill tempo ci caccia, e b 
spazio stringe: Pultimo atto è troppo 
poco adatto al teatro per l'idea reli
giosa che lo domina, la parte dì Filippo 
è impossibile. Eppure il sig. Catelli ha 
ingegno, questa soluzione dal suo punto 
di vista non è mal divisata, il dialogo 
qua e là è brillante, ma lasci da parte 
lo sterile utBcio del rap soda, e si metta 
a far di suo, che non avrà abnono il 
rimorso d'aver guasta l'opera altrui. 

La farsa del sig. Piotropoli naufragò 
completamente, ma noi crediamo di do
ver essere severi cogli attori, i quali 
dovevanojda sé capirne Pinettitudine per 
le scene, sopratutto dovevano compren
dere la necessità di impararla bene a 
memoria, cosicché idl'imporizia dell'au
tore non sì aggiungessero delle esitanze 
grossolane e delle trasformazioni ritii-
cole dei concetti dei!'autore. Possiamo 
assicurare che di quanto fu recitato ap-
pena la mela sì trovava nell'originale, 
il resto erano dei supplementi arbitra-
rii, destinati ad aspettare P imbeccata 
del suggeritore. È un procedere verso 
persona autorevole e rispettata della 
nostra città che non può certaraenle 
essere scusato. G. B. S—i 

Musica della oSUii di Patlova. 
Programma dei pezzi da eseguirsi il 
giorno 23 marzo in Piazza Vittorio Ema
nuele alle ore 1 lt2 pom. 

1 Marcia Reale. 
2. Sinfonia nel Nabucco. Verdi. 
3. Duetto mW'Ebreo. Appolloni. 
4. Finale Celinda. Pelrella. 
B Mozurkf). 

, ^S* Rcir&lniento naiiterla — Pro
gramma dei pezzi da e.seguirsi il giorno 
r̂! marzo ÌS74 alle ,ore i 1̂ 2 pomeri

diane in Piazza Vittorio Emanuele. 
1. Marcia Reale. 
2. Sinfonia Tombola. Cagnoni. 
3* Coro e duetto / Lombardi Verdi. 
4. Finale 4.o / Vespri Siciliani. VerdL 
8. Polka. Suvoja, 

l 'Salvaaueuio. — Ieri nelle ore po
meridiane, un ragazzo essendosi spen
zolato fuori del muriciuolo sul canale 
del portelletto, per meglio vedere il 
passaggio delle barchette vogate per 
esercizio da alcuni giovani, precipitò 
noU'ycqua, e sarebbe indubbiamente 
perito se quei giovani, avvicinando le 
barche l'una all'altra, non lo avessero 
tratto a salvamento. 

Ci spiace non sapere il nome di tutti 

TT.' 
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ch'è il colmo della sua gioia, e par si
gnifichi le dolcezze vicine della prole,̂  

il terzo, i\ più maravìglioso e comf : 
movente, la mesta querimonia pel co
niuge morto 0 assente. L'esperienza ne 
ripetè le prove tanto da togliere ogni 
dubbio. 

Il quarto è il canto di distrazione; 
espHme lietezza e nulla più,, e però 
manca jii quelle note vibrate, argentine 
passionate dell'amore. 

L'autore chèle' si lunghi studi sui 
volatili, ci lasciò curioso documento: La 
mttsicà colle voci deWusignuolo quando, 
sazio l'amore, partecipa alla compagna, 
le sue dolcezze. Duolmi non poter qui 
pubblicare la musica, darò intanto le 
voci. 
Dors, dors, dors, dors, ma donce amie 

Amie, amie. 
Si belle et si chèrie 

Dors en amant, 
Dors en couvant 

, ,4ffl belle amie 
Kos jolis enfavts, 

Nos jolis, jolis, jolis jolis 
Si jolis, si jolis, si jolis 

Pelìts cnfanls. 
Belleux, Ronsard, Du Barfes, Robespir 

Gamon colla onomatopea poeteggiarono, 
da che bene imitare non puossi il canto 
degli uni, e il grido degli altri. Pìr rquin 
va più olire e vi da la Grammai/ica ani

male: e vorrebbe provare che avanti '\{ 
diluvio uomini e animali conversavano, 
é's'intendevano, e che j volatili modi 
ficano il loro linguiìggio secondo i etimi 
0 i luoghi, e compie il poetico scritto 
col Dizionario animale, ove raccoglie 
le tante anomatopee animali,_,e„con fina 
indagine tenta spiegarne il senso, offre 
l'embrione di una lingua, un sistema 
idiomatico che fa approvalo da Cuvier, 
S<'ìvart, Chean, Vernaux ecc. 

L'orfeo de' volatili, l'usignuolo, prelu 
dia il canto con una emissione indecisa, 
quasi provasse la voce come i cantori 
fanno. Sembra un recitativo: quindi 
1̂  melodia procede viva e brillante. 
Cominciano i trilli, le note ràttenute, fio
riture varie, infinite. Poi bî éve silenzio 
Mh'di ricomincia alternando e sempre 
mutando! Brami riudire un passag 
gio che ti rapi, ma ei sdegna i plagi, e 
modula con fantasia infinita. Diresti clVei 
aspira a diploma accademico per fecon
dila di variazioni. 

La sua voce sempre limpida, liquida, 
argentina, sfogala, sicura, ad aria calma 
tu Podi a tre chilometri. Se P usignolo 
canta Palba, l'amore, lo fresche e grate 
ombre, i ro3ceIletiì ove si gentilmente 
ama ripetere le sue abluzioni e scher* 
znre coll'onie, l'oìlbdola canta il di, il 
soie, la luce, la Capinera lì lien dietro, 
e il Fiinguelloli segue. Ecco il lor po
sto accademico. 

Infinita schiera scrìsse de' volatili, i 
soli nomi empiono ùrì:;.yolume. 

Né rpescì sbn muti, ed oltre il del
fino e la balena, molte specie massima 
•nell'Atlantico sono fornite d'organi so-

ì • 

L'areostato, il dissi, allargherà l'oriz
zonte musicale, perchè fu provalo da Ilo-
beràton, ed altri, che la sònòrèith'rad' 
doppia dall'alto al basso. 

I popoli selvaggi persistono a credere 
sovranaturali le convulsioni della natura. 
,Il,̂ .tempestar della tormenta, gli urag^mi 
marini, il turbinar delle sélve, grida e 
fragori d'ogni maniera gV ingenui chia
mano miracoli, i sapienti teorie. 

E le piante^... Se han vita, morte, 
connubi, se sentonn le tenebro e si chiu
dono, se intendono l'ora, onde Vorolo-
gih di Flora e quando scocca 

Pronto è il fior 
h 

perchè non avranno gemiti, secondo le 
vibrazioni aeree, traverso ai rami, come 
lungo i fili telegrafici? E chi fu ne' bo
schi annosi dell'alpi, udì tal variata ca
denza di sibili, e suoni, da sembrar co
rali esercizi. 

Frammenti musicali raccolte Kastner 
nel furiar di un uragano presso Stra
sburgo, 1833; ed assevera, elio Peffetto 
è specialmente musicale, e l'orecchio 
può analizzarvi sino al minimo raggua 
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laei bravi, però vi abbiamo riconosciuto 
1 nob. Big. Vonezzo, 6 i signori Wasep 
le Toldo e Daaiela dott. poggiato. 

Arvfifti'Q. - Ieri dalle guardie di P. 
3. venne operato l ' a r res to di un indi-
r!duti,qu;)le contravventore alla Giudi
ziale ammonizione di cui è vincolato. 

- Di altro indivìduo, siccome in istato 
ji'eccessìva ubbrìacbezza, che voleva en
trare al Teatro Garibaldi, durante la mp-
presentazione; invitato dal portiere a ri
tirarsi, vi ai riiiuiava, e con una spinta 
alla porta ne ruppe uno dei crist;dlì. 

Ilrtft ffcmcifoisa m r e n c l a sarà data 
a chi porterà dal sig. Arcbiappati in 
Via Codiiìanga una buccola di diamanti 
perdm » questa mattina sulla strada ve
nendo da Cuduiunga fmo aiia Viaxza 
dei Signori. 

t m c l « deU* Stai» €lvlS« di 

BulUliìm del 2 1 , 
NascUe. — Maschi 2. Femmine 3. 
Morti — Conte Grossa Francesca fa 

Bomeniooj d'anni 83, domesiica, vedova. 
Peroni MoSin Rosa fu Francesco, di 

yiini 87, possi 'ente, vedova. 
Buso Francesco di Albino d 'anni i\t. 
Carleiti Uosa di Olivo, di giorni 25. 
Tof^^netti Antonio dì Giovanni, d'anni 

kk, sellaio, coniugato. 
Simeom-Martini Caterina fu Sante, di 

anni 50; indusiriànie coniugata. 
Gramigna Giocondo fu Giuseppe, di 

anni BO, fuccbino vedovo. Tutti di Pa
dova. 

ESTHAZiOiSl DEL R. LOTTO 

•s» 
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CAMERA DKI DEIFUTATI 

VENEZIA 31 , 72. 13. 16. 
ROMA 20. 22. 4. in. 
FIRENZE m. 75. 47. 73. 
TORINO SO. ' 2 . 42. £>2. 
NAPOU 3. 23. 8o. 4. 
MILANO 28. 11. 3 . i 2 . 
PALEUMO 5£i, 12. 20. 5. 

ULTIME NOTIZIE 

49. 
52. 
39. 
m. 
83 
69. 
46. 
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lì programma del ricevimento che 
avrà luo^o il 33 corrente al Quirinale, 
sarà stabilito ogiji (30) defiuìtivamonte. 

Il He rìcoYora ;^rima j qorpi costi
tuiti 0 rispoudora all'indirizzo dei 
sonatori e aepntatì. 

Tutti i sindaci insieme scoglicranup 
imo fra essi ehe leggerà un indirizzò' 
genorale, dopo di che S. M. riceverà 
partioolannonte ogni deputazione pro-

gviuciale e comunale. 
— Il corpo diplomatico estero sarà 

ricevnto dal Ee domenica prossima. 
(^.FanfidlaJ, 

AblDÌanio per dispaccio da E o n i a 
Si, se ra : 

- I l PanfuUa annuncia che domani, 
al ricevimento del Corpo diplomat ico 
samnno consegnate le le t t e re a u t o 
grafo di felicita/ioni del la Reg ina Vit-
Wiii, degriinp^er, | tori , d i Kussia , di 
Oormania, d'Aiistrì'a, di Mac Elaliou, 
s un dispaicelo di Grant . » 

NuraorosG deputa'/Aoni a r r ivarono a 
Itoiiia. 

Tornata del 21 marso 
PRKSIUKNZA del presidente BUOìGHERL 

Continua la discussione sull' ordina
mento dei giurali. 

Spina Gaetano constatando l'eccessivo 
potére dei giurali e IMndìpendenza della 
magistratura all' art. fiOO del codice di 
procedura penale propone un* .aggiunta 
che dice : 

«Se la sentenza dei giurati è negativi) 
solo a maggiovaU7.a di voU da proriutrc 
r assoluzione dell' accusato, e la delibe
razione deìla Corte per sospendere e ri< 
mandare la causa, non potrà essere a-
dottata che alla unanimità: osserva do
versi rinfrancare il giutì perchè possa 
durare, e dover esser appellabili le sen
tenze che non sono a voU unanimi.» 

Mancini sì oppone aH* emendamento.. 
Sostiene che sì debba piuttosto modift-
care l'art. 509. 

hxoìj appoggia la proposta Spina, e 
presenta un emendamento per eccettuare 
ì delìitì politici 0 dì slampa. 

Pisanclli si oppone all 'emendamento 
Sp ina, 

Vi^Uani (minislro) respinge la pro
posta Spina spiegandone le ragioni . 

Paternostro accenna alio stato della 
sicurezza pubblica nelle provincie sici. 
l iane, fa diverse considerazioni; spera 
che il governo ritirerà la proposta. 

lì ministero ritira Ja proposta suir^ir* 
ticolo S09. 

Approvansi alcuni articoli; respingesì 
un' aggiunta sulla dichiarazione dei giu
rati, ed approvasi un ordine del giorno 
di JWancmi, che fa raccomandazioni circa 
le istruzioni da darsi. 

Così gli articoli sono approvati. 
Cantdii (ministro) rispondendo alla 

interrogazione di Belmonte sulle condi
zioni delia sicuveiza pubblica in Sicilia, 
e specialmente a Palermo, e Girgenti , 
dà spiegazioni sui Jalli avvenuti. Dice 
che non puossi accusare 1' autorità di 
pubblica sicurezza, e come questa au
torità per provvedere efflcacernente ab
bia bisogno del concorso dei cittadirjij, 
Aggiunge ciiQ il governo è disposto ad 
adoperare ogni mezzo che sia consentilo, 
dalle leggi. 

{Àgensia Stefani). 

Versailles, 10 marzo 1874 
Ho Ietto le parole che avete pro-

uuuxiate ieri alla tvib\i\ìLa. dviU As
semblea Nazionale. 

Esse so5\̂ > coi;\fovvc\v al Uvvgvvaggio 
che ho tenuto io stesso ai signori 
Presidenti del tvibwuale della Ca
mera di Commercio di Parigi. 

Dò qwiwdi ad esse la mìa piena 
approvazione e vi ringrazio di aver 
cosi bone compreso \ divittl cbtì mv 
ha conferito, e i doveri che m'im
pone per sette â avù la fldviìiìa dei-
l'Assemblea. 

Aggradite, signor Buca, la nuova 
assicurazione della mia alta consi
derazione. 

// PreMmie i>^'^a lìi^pniìhfìca 
Mavesciallo MAC-MAHON 

^ 

^ L # l . ^ " • ' * * * * f * g j ^ • 

Ecco, dice il Journal Ofjlcìel, \e 
parole pronunziato al tribunale di 
commercio e alle quali il sig. Pre
sidente della Repubblica fa allusiono 
nella lettera che precede : 

€ Il 19 novembre, l'assemblea na
zionale mi ha rimesso il potere per 
sette anni. Il mio primo dovere ò di 
vegliare all' esecu;^ione di questa do-
cisione sovrana. Siate dunque senza 
inquietudine. Per sette anni io saprò 
far rispettare da tutti l'ordine dì'̂  
cose legalmente stabilito.» 

J f , . k . . ^ , T H ^ 4 ^ 

Leggesì nel ConstihUionnel,20: 
«Il signor Duca di Padova, sin

daco di Courson l'Annay, circonda
rio di Rambouillet, fu sospeso dalle 
sue funzioni municipali per aver or
ganizzato la dimostrazione del 16 
marzo. » 

orri'^m si 

2'S intarmi 
NOSTRA C0UErsr0NDEN2A 

ka sempre aperti, non farebbe male 
a darsene per intesa. 

Come al solito penuria ài notizie 
politiche. Ma intanto Roma comincia 
già a popolaTsi delle rappresentanze 
dei Munìcipii che vengono ad osse-
?|\v\ave Vittorio Emanuele nel giu
bileo del suo regno. Potete figurar-
•vi la febbre che tutto ciò mette nei 
polsi ai clericali, essi che credevano 
d' avet detta VuUima paroìa delle 
dimostrazioni con quella del Papa. A 
buon conto anobe Vittorio Emanuele 
gli ha veduti gli anni di san Pietro 
pili fortunato di Pio T^ono, che, se gli 
ha sorpassati, non gli ha potuti com
piere sul soglio temporale. Sotto 
questo aspetto egli non ha pnuto 
smentito l'antico adagio. 

Alla Minerva, presidente Pon.Min-
ghetti, c'è stata consultadi tutti i dî  
rettori generali dello finanze. Si trattò 
degli affari in corso e delle possìbili 
innovazioni clie si dovx-ebbero appor
tare nei vari congegni dell'organa
mento finanziario per giungere a 
qualche rilevante economia. Si trattò 
pure del trasloco alla capitale dei 
direttori stessi coi loro gabinetti 
particolari; ma checché se ne dica, 
non credo siasi preso un partito. 
Osta l'eterna questione dei locali, o 
per buon volere che v' impieghi Ja 
Società Veneta non potrà conse
gnare terminato il suo che fra un 
pajo d'anni. Del resto il lavoro è a 
buon punto, e il grandioso eflificio 
sorge, s'innalza a occhio veggente. 
Quantunque a muratura greggia, si 
può giìl farsi un'idea delle suo linee 
archittetonicbe. 

SarA un'opera che farà onore alla 
Società che l'assunse. Per lo suo di
mensioni, SG SÌ vuol trovare un ri
scontro bisogna cercarlo soltanto fra 
le grandi rovine dell'antica Roma. 

I. F. 

fó." 

. Qa secoli è . i n .yoce la mmìca ve 

lift compagini arboree, fittezze varie , 
([(Jalità, ì sibili delie fonti a seconda 

ilelgitio; i forami a spira,,:i'oscurità, 
il mistero, le superstizioni, l'arte ma-
Pica de' sacerdoti, l ' innato senso del 
^̂ ime, i druidi, i profeti, le sibille tutto 
concorreva ad accrescere quella ere-
f̂fiu. Kyreber l ' ingegnoso e noto ìn-

Mm deìYarpa d'Eolo, nella sua Ma-
:wU lenta porre precisione materna 
lica nell'armonia vegetale. Se Valbtàvo è 

[ "olle maggióre di un nitro, il rortiore 
mia il j3i(ip((sDn, sette alberi di gran-

'Sproporzionale» e Varia scorrente 
f̂» ma arm'Mia disciplinata. 

ta teoria passò in teorema, ed Har-
^̂ '̂ r scrisse la musica delle piante. 

flj^ell'isola Borbone, il Filao delicata 
simile al salice piangente, di fila 

'̂ "soUili a tenaci, battuta dal vento 
spiagge dà suono che imita il mor-

['̂ •l'o dell'onda cadente. 
Nello"scorso secolo Destorlcbcs (il soJo 

•"̂ '̂'Hsia che a Luigi XlV'facea dimen. 
|-''r'5 bulli) musicò la sonorità delie 
•'̂ 1̂ 1 lù stormir delle frondì, il sibilio 
'inamente agitato déìVMn e l'urlo delle 
.̂ P̂'̂ ste. L'imitazione fu si stupenda 
' ''"' ilice a Cimarosa, che ti $ìiono 
'"• '-^'Ha la parola. 

Ecco il testo della lettera che il 
Presidente della B.epnbblica diresse 
al Vice-presidente del Cóhsìglio, mi
nistro deirinterno, a proposito delle 
parole da cjuestì pronunziate in ri
sposta alV interpellanza Challemel-
Lacour. 

Roma 21 marzo 
I carlisti romani, cioè Vaticani, 

lavorano a tutta.' iiossa ; i danari 
toccano e gli ex-soldati pontifici, a. 
pQobi ^er volta, yivendofto la via, 
della Spagna. Ieri sera ne partirono 
dodici. 

Anche da Napoli mi si segnalano 
continue partenze : i fedeìoni di 
Francisco vanno più che di fretta a 
raggiungerlo. Voi sapete già che da 
Saint-Mandè, ove abitò per tre mesi, 
egli s'è ti^amutato a Pan, appiè' de' 
Pirenei colla scusa della salute, ma 
in realtà per essere pUi vicino al suo 
parente, a quel desso che dovrebbe 
rialzar la fortuna della sua casa, e 
ripristinare il_ Papato col relativo 
codazzo degli altri tirannetti. 

Bei sogniV-jiòii' è vero? Il guajo è 
che si potrebbero tollerare soltanto, 
a occhi chiusi. La questura, che gli 

~r^ 

. - L^< h__ z.' l ' - \ ' -.^ 

m^ 

Oeir Simonia delle pianto scrissero 

tedeschi e francesi; e tentossi una spe
cie d'organo che ne ripetesse i suoni 
ma restò un'ipgegnosa curiosità e nulla 
più. 

Quel coro di grandi poeti, i Simaimo-
niani, vi credevano, e .scrissero. 

Haydn colla Creazione, David col 
Deseno e colla Danza degli Astri, ed: 
altri non pochi, le dolce/.ze del l 'amore 
ripetono, e ti fan fremere di velluta no-
tomizzando co 'più vivi e accesi 'colori 
i progressivi trasporti deirinfuocato 0 
rosmane che sui letti fragranti pei ro
seti d'idfdium e l'acque odorale, studia 
le deliziose forme, gustosamente divine 
della sua odalisca, provocatrice troppo 
eloquente musica, 

IV, Musica del sole, deWnria, ed'elle piante. 

Strabene ^i freddo, e positivo pur ac
cenna a 'suoni dell'astilo ve. l miU gevv 
manici sì danteschi nelle lor cupe e 
ilere leggende, anno voci proprie, sì-; 

'gnifìeani.i il voluttuoso frenfito" della 
natura all'apparire del sóle.,Della Wfwà'n 
solare parlano più racconti del medievo. 
Lavoi riporta questo posso di Aibrect: 
Il suono df.l sole nascente^ come Toro 
vince r argento, così quello dei volatili 
sfdiitfffQri 6 eorìsU suoi. U paragono è 
biblico. Più canti popolari ripetono lai 
credenza, ed ;è,comune il sonus alhao. 

y ' - 7 f 

Sa non odi il,suono provi tal evoliizidue. 
nell'aria cbe spira,,s,eiìipce.;nù commos 

-. I 

sa quando foriera del soie, eli'ig,matti^ 
ni'?re SUA do. gioviv^eito fui sempre soa
vemente rallegralo da questa dolcissima 
crisi quotidiana. 

K ì';trmon,'e aeree ? 
Tu,ttt,ì fenpmehi meteorici, qualicaroz 

zevoJi, come il niuruiure de'rusccili e 
i zefiri primnverili. proftimoti:,di dur i : 
quali bui detonanti ed arridi. Curiose ur
la, torrenziiili subissi, il rovinìo de'tre' 
muotl, lo stìvosciar *lu' iulii"imi, r ipeti o 
all'udito, ciò fhe arte e s")enz.5 varìn-
meinte riprodnoòho e spiegano. 

Il tenipio di nendira.-biittfiiÒ'dM sole 
nas(!ènte mancia voce edine dij,;,corda 
armonica, E similmenie I' antichissima 
leUa parlante di Mémnnne; e nell'isola 
Ccylyn, a notte dita, una voce spil le n 
cane che abbaia o fi sempre in ogni 
ptìvte tléU'isola. ì moUi viaggiatori che 
l'oi'lonn nomnronla vmtiìca deWaria. 

Grotte molte giralo da venti sotterrei 
danno ronìovi varii e strani. Di simili 

'visitò [Iiirnholdt e urli nnllMnlerno del
l' Anint'ioa. Notissimo il Cenamene <i\<t\\\\ 
f;ita Morgana d i ' è preceduto da colpi 
come di I'VAÌ-ÌUÌ. La cosvs nordica inglese 

à fragori net-
lumi c'oniinui. 

r̂ a Scienza ti perseguo o l i raggìua 
gprìi. 

t-:,aU'Htto dei gìorniiii esteri 

fn Polonia avvennero gravi disordini;, 
a motivo dei dissidiì religiosi fra i greci-
uniti ed i cattolici romani. I gre,ci:ittji(,ì.. 
non adottarono, com'è noto, molte par-
tjcoKiriià della liturgia caUpltca é 'Hii^ ' 
tavia il citerò cattolico era gianio a iny 
U'oduire nelle c h k s e groiibe molte di 
qu'\ste corimonic, come gli altari sussi-
^ii.ìvìi, il suono deb' organo, ecc. Ora 
volendo un prelato greco uiijio Hstatìi-

dire le vecchie costum^inze vi furono 
delle contese, nelle quali il gove no" 
credette d ' immischiars i quando la con 
troversia religiosa p;\ssQ d.d campo della 
discussione, a;qdelIo dei fatti. A Sabo 
Wijrt bastò h presenza delle truppe per 
disperdere i tumuituàhti , a Dròìèwò 
inveceVas -mmossa non vOlìfi'd s; er'd(vrsi 
il comandante militare ordinò ad una 
metà dei suoi soldati di imprigionare] 
capi dei tumultiiàhti. Ma i soldati ven 

Jiioro accolti a sassate ed a bastonate, 
it\ mede cbft vi\v>ìi\ ufficudi, soldati e 
cdsHocbi caddero a ferra ferviti, allora 
il comaudariìe ordinò' ì i IÌÌOCÌ t he uc-
e se un coniadliif) e ne ferì dieci. A 
Praiulìno fu ferito un uffiziale di sfato 
maggiore, feriti molti uftiziali e soldati, 
cosicché fu fatto fnoco, e rimasero uc
cisi 9 contadini e U feriti. 

fra nudi scogli basaltici 

PieirolìnrcjQ, '-.(S. 
1! giornale ntliotale pul^blic;! un de 

crete \mp?.vÌalo. ebe, èlfeva il consigliere 
scgf^u Nowikoffad ambasciatore presso 
là Coite austro ungarica. 

ììeriui, 20. 
Dal Giurra vennero esiliati altri cinque 

e(;clesi>isti9i, ^ a-peisberg, e Laufen ven
nero chiusi i loca,U vpVtì: si tenevano uf-
dzii divini privati. 

Pulo-f^cnung, 20. 
Gli Olandesi fortificano àtscUiu, ê -̂ v̂V' 

raccolgoru) provvisioni. Il generale Swie 
ton si reca u U;\tavia -, Vevspeyk viiniuie 
qui con 2000 uomini. La terza spedi-
7-Ìon;̂  eomincierà le sue 
ottobre, .se la pace nun 
pria.'a-

XI posto dì presidente d d l a Camera 
dei deputati s, propongono Gorove e 
Perezel. 

Berlino, 20. 
La Nordd. ÀVg. Zeiu riferisce sul.iof̂  

staio del canceiljere imper ia i , pHu-
cipe Bìsmark, che cioè f-sso dormer 
bene, ed ha po^hi dolori, le for^e ere- ' 
scolto, la eonvalesoenza sarà probabil
mente rapida. 

Cracovia, 10. 
Lo Czas scr ìve: • Benché esso sia a* 

lieno dalle notizie impressionami, tutta-' 
via correrebbe voce, che Bismarck ab
bia intenzione di annettere il Luseiti-
borgo, ed abbia inviato a questo pro
posito delle note il 17 mar7,Q a Londra^ 
e il 19 a Vienna. Esse appariranno 
?Ìuanio prima nei giornali. 

Pest, 20. 
Gbyczy accetta ìl portafoglio delle 

finanze per desiderio dell 'imperatore, •»' 
nel Consìglio dei ministri vuol dare a 
processo verhale la dichiarazioni, clie 
egli ha ripetuto anche nelle pubbliche' 
sedute del Parlamento, ch'egli entra a l 
governo per riparare alla disordinata 
amministrazione delio §,taio, ma eh» 
nelle questipiù riinanenti re^ta ligio a l 
suo programina,po!itico. lì partito del 
centro non ai accosta al partilo peak . 

H rapporto deJla Commissione dei 
nove prevede un disavanzo pel 1875 d i 
9,l)ì)5,590 horini, pel JS/G: 6,008,71» 
tloi',; pel 1877: 4,l7tì,470 fior. 

{Agmzia Si&iani) 

VIEìStìA, 21 . , - U conte Francesao 
Zicby è stato nominato ambasciatore a 
Costantinopoli, e Caliu mìnìsiro residente 
in China, è stato nominato agente di
plomatico a Bucarest. Sevarjiy direttore 
generale detresposizione è stato nomi
nato ministro a Washington. Scheffùf 
sostituto console generale a Londra è 
statp,,nominato ministro. ..nella China e 
Giappone. Scricner, agente diplomatico, • 
rinìpiazzerà provvisoriamente Scheffer. 

VERSAILLES, 21. ^ Assemblea, - r 
Batbie presenta la relazione della legge 
elettorale. CMhaxd Lalour presenta la 
relazione dei lavori di fonìfìcaxione in- ' 
torno Parigi. (7Afl/7i?r domanda che non ai 
stivmpi la relazione e la discussione s f 
segreta. -— fi ministero degli esteri 
combatte la"̂  proposta e dice : Nessuno 
può fare obbiezioni contro le misure 
prese sulla nostra difesa; la politica del 
governo è essenzìnlmente picifìca, e la 
discussione pubblica affermerà questo 
carattere pacifico. 

La^pr/-'pos(,a Ckaper è re,?pìn(a. 
B1\\3XIUXES, 21 . — La Banca del 

Belgio elevò lo sconto al sei. 
LONDRA, 21 . ~ La Camena dei Co-

munì adotta, la. reluzione della Commia-
s'one approvante il prestito di 10 mi
lioni di sterline pelle Indie. 

PARTGI, 21, " Il Governo ottomana 
firmò l'accomodamento Cf̂ gli assunlori 
del prestito 1873 pel suo riscatto me* 
dinri& la somma dì 287 franchi e 50 
cent, per o /n i obbligazione delle 200 

"mille obbligazioni non collocate. Riscatto 
in sei mesi. Gli assuntori del prestito 
1873 rinunziano a tulli ì reclami o 
tutti i diritti di opzione sulle residue 
800 mila obbligazioni; sciolgono-iPgo
verno dall'obbligo di non fare un nuovo 
prestUo prima del febbraio 1S7S. 

Il governo col saldo delle obbliga' 
zioni del 1873 procurerassi ì fondi da 
pagare le scadenze di aprile e far fronte 
ad altri bisogni. 

7^ i_ _ . _ . y . 1 V 

Bartoionieo Moschin, gor. ro.ip. 

operaziuoì m 
è c'Uiichiusa 

di^sponlbilo mi 
Maestro Elomou-
tare pt^tentato che 

ha fatto•'tinche gli studi Ginnasiali ^ 
Liceali. 

Eivolgersi alla Dire/Ziono del Gior' 
naie dì Padova, 2-l9-i 

Pcit, 20 
Eìtto chiese da S. M. una dilazione 

tino ad og^ì non essendogli riuscito 
ieri di compiere la sua missione. 

••m.. "mr-m^ ^x ^M'^x 
I fratelli Bortoluzzi aprirono 

la Birreria I^rinct])Q tlmherto 
in Via Falcone con scelta qua-' 
lità di Tini nostrani e Cibarie 
a ]}rez^i modici^ 3 - 1 8 ^ 

-^c 

i-V-
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IL CANCKLUEUE 
dcUa ìt. reinra (H Etite 

.-ohe ia oroiliUi iìlibiiniìoniilii da Anelalo flalln, 
fu Lorenzo, niorlo in lìorxon, IViiziono del 
Cnninno dì Vò, nid {nonio \t morzo 1871, 
venne aci-i'ttala l.)cncficiiiviam(ju(n dalla dì 
Ini tH)nìii!̂ -e yiiporsrtle.t'iiovanna Spolvoyato. 
tanto per sé, cltt; per l'ìiUtTesse doì di liù 
figlio minore Callo Oomcnico e dalli Ciovannì 
e Muddidcna i;aUo miiL^^iomnui figli do! fu 
Angelo; esegnitano la trascrizione ttl R. IJf-
iìcio ìpotocario in Kste. 

Ksto, li '18 Marzo JS7J, 
il C:!ncolIÌfTO 
iktriit t,e;.tn 19i) 

IL CAiNCKI.LIKai-: 
(klltt Ik'iia Preftff'i di Hsto 

reiMlip! iRittn 
che \ix erodila abliundonala da I!o?,za Giov. 
lialt., ili lìonKiuico, mancato ti vìvi noi 0 
maggio IH71 in Snltiiivoniii, iVir/aono di Ksto. 
venne con verbaltì odierno beucnciuriamentc 
af(;(!tliiUi'4a A'Ìnc{:rizo lìozza di lui fratello; 
esognitano la trascrizione dal IL Ulììciu Ipo
tecario. 

Kslt), i7 Marzo W^. 
11 Cancelliere 
ù\r,o Mti.iii. 198 

^ ^ M J ^ i0 l i J i IMI' <^iJP J ^ li I mm LI hgi > il IMI .!•! m \$ t ' i ' • • •* fc • f l f t ip * ^*iÉJj Ih! i>Éfrjvmin 

DI DKPGSITI lì: CONTI COliEEKTI 

Assemhlea Geìierak 
- _ Y - , - i ' ' J i ' - ^ - > L _ • 

In seguila a clolìbcruzione dol Consiglio 
d'.Amnuni^lnr/iotie i Siĵ n̂ori A z I n n K t i 
(Idia U'iUiC'd XviwAiiiVìihiìusdì e Coniì Cor
renti sono convocali ia AsM^mUtlon Cic-
wvn'aBtì̂  eièH'ilfiBG;ai'Ìu il i2;iorno B-l Aprilo 
p- V. uiie ore 1^ moridiaue. 

L'Atìsî nibi'èa llonorulo uvrii 1UOL;O presso 
la Sodo di l'adova noi loculo della lianca 
Via Solciuto dui Siiuto-4370 e truUerii e de-
iiboreiù E3ul, scguonle 

i, Ilapliortorie] Umsigiio d'Amministraziono 
auil'iLboroizio sodalo ai 31 Dix.tjnibre iSTÒ, 

% Uelazione dei Unison, 
3. Approvuziuiie dol iliiufìcio e iìssazioue 

del divid('iido «idlo Azioni, 
4* iNoJjJiija di lì toijj^iylicri in soslitu'iìoue 

di quelli uscenti por anzianità a termini 
doii'Arliculu à^J^ dolio Slidulo sociale, e di 
uno per surrogazibno. 

5- iSoniiua Ui li i.oiitìori por l'Esercizio lS7i 
a loriuiiji doirArtibolo -ii dello SlaUito. 
11 deposito delle Azioni per avere il di

ritto d'hd. rvcijire all' Assemblea tieneralo 
dovrà aver Ì,UO{Ì;O giusta il dispóétó dell'Ar
ticolo "Ài dello blaLLdo, non più lardi del 4 
Aprile p. V. 
a l'Ai.uvA (.,i.(,gso le ĵ etLi della lìanca Veneta 
a VENEZIA y 
a Hii-Aso presso ia lìanca Lombarda di De

posili e Conti Correuli, 
l'uduva, Marzo iHT.i. 

U J:'rt:biiU"l*-' d^l ConsiijH<i d'Aiuntinisir. 
tniUNClPK GIUSEPPE GlOVArsKLLl 

Art. 16, 
L'Asseaibieu Uoiicralo si couipoiio di tulli 

i soci proprietari di Nvitì Azioni depositale 
almeno dioci ^ioj'ui prima di quello stabi
lito per l'Assouibloa, 

Art, n . 
Kou possouQ-ess^^o ammessi al deposito 

per l'inlorvenlo ali'Asseinbloa i certiticali o 
moli al portiilòre dei quali non sìono ìnle-
xmiioiUo paL̂ alo le rato scadute. 

Art, OS. 
Ogni quindici Azioni banno dirillo ad un 

volo, ma uossuiio potrà avere più di tre 
TOti quaiumiue aia iJ numero dello suo 
iizioiii uuposiLalo-

Art. 19. 
L'azionista avenlo il diritto d'inlcrvouire.. 

airAsseuiblea Lieneralo può larvisi rappirii-̂  
seutaro, e ^arà valido u tato oifdto il man
dato espresso sul biglietto stesso d'anmiis-
^ione purché il mandalo sìa coaterito ad ua.̂  
azionìl^la che abbia diritto d'iutorvenire al-' 
rAssemblea, 

Un mau^datario non potrà rappresoulare 
più di trevuti. oltre a quelli che gli appar
tenessero in proprio-

Art 20. 
L'Assemblea tlencrale, è legalnìcnlo costi

tuita quando vi concorrano tanti azionisti 
ci>e rapprotìoniino almeno la quinta parto 
delie azionì emesse. 

Art. 21, 
1 dopositanli o creditori in conto corrente 

potranno tarsi -rappresenlarc por mozzo di 
loro espressi delegati all'Assemblea ordina
ria generalo nella quale sarà deliberalo iul 
l)iiando della Società, 

11-- Loijsiglio A' AniUiinistrazione stabilirà 
di volta ia vDltà io nomio per la loro ani-
niissiuno. 

Lssi però non avranno voto deiiberalivo, 
Sara iu i'acoila dei dutti delegali di noniì-
nare persona dio in uniono ai censori pro
ceda alla vorihca del bilancio medesimo. 

Art 2a. 
^ Uuaiora dopo una prima t:onvocazione 

sia ordiìiaria che straordinaria gli azionisti 
presoiili uiradunai-za uuu rappresentassero 
il numero delio azioni di cui all'Art 20 si 
l'ara una scoouda convocaziuno che verrà 
annunciata al publ}Ut;o mecUàntc "pul)t)Iica-
iiione liei giornali ulUcialì sopradelti, dieci 
giorni prima di qucllQtitubilito per l'iùsem-
i)!ca. Lo dtdiborazidni prese in questa se
conda As>;endJÌea saranno valide qunintjque 
sia il unnicrodci soci presunti o delle azio
ni rappresentato. 

Però non si polr;̂ , deibi^raro che sidle 
materie poste all' ordine del giorno per la 
yriniu convocazione, a-ÌSS 

PILLOLE 
siatoma addottato dal 1851 nei Sifilicomi dì (europa. 

(Vedi Deutchc Klinik di Berlino e ^kdkin Zettschrift di Wursburg IB nTo-to IRO;» 
e 2 febbraio iSHO. ecc. è;c.) 

presso il chimico 0 . GALLEANI, Via Moravigli, F-rmaoìa 24. Ilìlano. 

' Non vi è malattia cosi freqnente e comune al due scasi come le Gonorree, Ble or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattìa cui si siano 
propost! tanti fì svariati rimedi corno a queste. Ogni quarta pngina di giornale di qual
siasî  IVovnicia italiana, francese, inj;lese, tedesca, e persino turca, 6 piena zeppa di tali 

noirnomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: corno pure nella Renella, che dopo 
1 uso di tre scidole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

tlŜ S® Wi MB%1, — Nella Gonorrea acuta O'̂ fda recente, prenderne due assieme alla 
nialliiia e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto gioriTLÌ e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del patito. 

Nella Gonorrea cronica, nei strÌoi,nm(inti uretrali, dimcoltà neirorinare, inijorghi o-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla aera, e ciò anche qualche giorno dopo ceaaatì questi niaii. 

gene.ie di vita e 
malattìa istfissa, 

, _ _ _ _ „ _ _ _ , ed uso moderalo 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. , 

raUS. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
1 noatri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

ai più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. S.IO o in francobolli si spediscono franche ^ domicilio 

ie Pillole antigonorroic.he. « L. ».50 per là Francia; L. 3 »ft per l'Inghilterra; L. S.-as 
pel Belgio; L. 3.49 per gli Slati Uniti d'America. 

V-l 

a 

mmu' 
subito alia Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrìvo rniiigo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia; .sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi à 
aperta corno ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ^ 

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
fi^loarl hlfknohl. —• Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroìche, che 
Ella dice utili contro i Fiorì bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le niie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh" Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi ciueì vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. " 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Etiso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercìoi'-che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che dove ri esc ire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morl3ida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

1̂ 115. Per coloro clie non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso Ja medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. 

,, DKPOSlTf: • Si vendo In S»^t3a^a alla farmacia airUniveraità ed a quelle 
drSiiui, Zanetti, Bernardi e Duier, Penile, Franceaconi, Gasparini ed al Migaz-
imo ih droghe pjatjeri o Mauro. *- Vicensa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec-
chia. — Bassano: Fabria, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Roberti Fcrdiaando.— 
Rovigo: Ciifiagnoii, Dieĵ jo a Gambarotù. — Tr8vÌ!3o: Zanetti, Millioni, fìrivlo, 
Zaimini, De Faveri e FratfììU Bindoni. — Legnago: Valeri e Di Stefano. —• Adria: 
Bruseaint Giuseppe. — Sermvaile: De Miirchi Francesco. — Badia: BisagUa. *-
E3t3: Negri Evangelista, 

R.OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
l> i P A M «STA. 

23 marzo 
A mezzodì vero dì Padova 

TempomcAl di Pjidova ore 12 m. fi s, fi9..^ 
Tempo med.di Romfi ore ii2 m. 9 s. 9,3 

Osservazioni Metereologlche 
eseguite a!!';i|i(?zza di m. 17 dui suolo e dì 

m. 30.7 dal livello medio del nuire 
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Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagaì locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per infmmmE>̂ Ìone dui canate, pure due volte âl giorno, sempre 
allungata con doppia dose d" acqua fredda e tiepida. 

Per ìe dounfì, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spìn* 
genuo con forza l'acqua onde possa inaOìare le parti più profondo. 

E mirabile la sua Mione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni suìle parti dolenlì od infiammate. 

E assolutamente vietato e dì pericolo V uao interno di quest' acqua per gargarismo, 
e mollo più ncììe malattie dpgli occhi. 

L'acqua sedativa vale WA»» Blra e eea^àt ao alla bottiglia, da allungane \n un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia posfcJe di Lire t.8® si specUsce franca di porto in 
tuUa i'Ualia, 

simo da stampare un volume; citiamo soSo alcuna che toccano i c£ î più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. \^ 

B. Sifttìl^ 2fìaMaMaiEasa«ora», — Lottora del Professor A. \yilke dì Stultgard, iìJ 
ottobre 4868. 

i Ho usato le vostre Pillole a n ti gonorroiche nel primo stadio dì quê t̂a malattia, col -
sistema così detto abortivo, unendovi Vecùeìlente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da ^0-
norrea recente innestata sovra unu Cronica, e per cui dovetti continuare la cura mjr 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. A, WILKE,-

f ;iunsero le vostre 
a perdita era 

anaò diminuendo, cosicché ora cHe vi scrivo ft totalmente cessata. Non posso che por-
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per l'uso dì questo Comune. .. Dott. FU. GAMB. medico cond. a Hassano. 

'.'̂  Orkans, IH mafjgio 1809, >/-
€l^fl^cle44» «p«»n8cs). — Sopra 24 individui affetti da goccia miiilarg, 12 li ho cu

rali coìle vostre Pillole^ gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di gììi tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua-̂  
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto- Mi duole che diOìcile ò i| trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la lo^ge: lascio fare ? 
Toi, ecc- Dott. G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Doti. 0. Galleani. Napoli, 1-1 aprile 1869. 
iSìreim^BmeMtl raretralt — Nella mia non tenera età di 54 anni e soffrente per 

ctringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi» dove consultai Ne
cton e Ricord, e me ne tornai ^ual era partito, compre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 

mgie 0 candellette- Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio dello vostre Pillole e mi {ìovisA 

4 
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P.-dovii, 1874. Prem. Tip. Succile Uo 
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Sarom. a C—niill. 
rermomet. ocntigr. 
Vena, del vap. acq. 
Umidita relativa. . 
DìP. efor. del vento 
Stato del ciolo. . . 

Ore 
9 ant. 

757,0 
. 7"2 
7.60 
100 

nuv. 

Ore 
3 p. 

7(10,5 
14''2 

' mn 
SI 

SS0 2 
quasi 
iiuv. 

Ore 

7(J'( 0 

n 
NO 1 
quasi 
s t r . 

Dal mezzodì del 21 al mezzodì del 22 
Temperatura massima ««a -\- Ì4*',8 

1 minima ^ -Ì~ ^°J8 

CÌNTI RIBMC4ISI 
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secondo il sistema di 
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BlILLRTTiNO COMJ^EnciALK 
V5^»e:rtSa 21. — Rend. it. 71.35 71.40. 

120 franchi 22.97 221)8. 
'S36Ji«Mo 21. --- Uiind. it. 71.^,0 71.22. 

I 20 franchi 22.91). 
SBÌC. Buona disposizione in gregeie. 

a-Sfisìae, 21. — Se?e. Ai'Iari discreti', pi'ozzi 
SDRleiuili. 

«Bars3jEiin,21.— Grani. Mercato stazio
nario. 

Padova, S'"" ed. 1874 in 12, 

Lire fi.&O 
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SFETTICGU 
TfSATRO GONcoi\D!. • La drammatica 

Gumpagnia diretta da Cesare Vitalìani 
rappitistuua: Gli Onesti, di A. Torelli, 
con forsa. — Ore 8. 

TEATEIO GARiB.u.nt =^ La Drammatica 
Compagnia Piemontese S. Ardy rappre-
senui: Un Barba milionari. — Oro 8. 
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Le plus locali et le meillenr marche de tous les joiirnaiix do mode 

Hcpt frnncs 50 cen. par an ponr riTÀOE. 

PhràÌB?Dnt une foia par mois, compose de dix loìllettes du moins, 
d'une superbe gravure de modes, coioriée, de modòies de confections, 
de lingerie, de coiffures, ouvfages de dames, etc. ; d' une planche de pa-
trons, d'une chrònique sur la mode, ijRS théàtres, les beaux-arts, de non-
vellcs; correspondnncps avec les abonnés et rèbus, etc. 

Un numero est adressè gratultemenl à tonte personne qui en fuit la 
demando par ìettre affrancnié. 

L. aiARG. 

NB. Mandai poste pour les dcpartements, Vltalic, la Suisse et la Beì^aque. 
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OBBLIGA 
DELLA 

Premiata Tipografia Editrice F. SaccJietto 

DALLI SUA F0NDA2I01VE Al NOSTEI GIOENI 

NAIUIATA DAL 

;̂  

CAV. PR. GIUSEPPE CAPPELLETTI 

E 

Be»x<:ATA ALLA £;i&;iv'S'A iZ.A KOl^l'UA Cl l 'VA 

f \- ' 

L'Opera sarà divisa m.due volumi, da, 500 pagine Tuiio, e 

distribuita in fascicoli al pre/.y.o di 

Ital Lire '-M^ jy-ikrS Jf'^^ per fascicolo. 

Le iuauciijzioni si ricevono presso lulte lo JAhrerie. 
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autorizzato iu Trancia, iu Austria^ uel Belgio e iu Eussia. 
} 11 numero dei dfìriir:iiivi ò considerevole, ma fra. (UJOgU e il "iUth is»yv5'«" •; 
•i I.aMVfi^'»^''' ha senijH'e oeciipiito 1! primo rango, sia per la sua virtù notoria u | 

avverata'dà quasi un .seeolo, sìa per la sua composizione est^^a'i'ytn^e/t^^ rty/''f/^-''| 
TBROE» guavenlilo geiU.nno dalla \\vnm del dottor GIRAIJDKAU DE SA1!ST-UEL)A 1^ 
I cutirisco radicaìnieule lo ulìeijiont cnUmcc, gli incomodi pi-ovenuinli dall !"-i'in o •; ,, 
j del sangue e' degli umori. Questo UcBs è sopratullo raccomandato cq^Uro e nuwnui^ ^ 
5 soerelo recenti ed inveterate. ^ , . , .•,,.„ 

Como depurativo potente, distrugge f̂ li accidenti cagionati dai mercurio «UiJ'"-' 
P la natura a sl)ari!zzarscne, come puro deU' iodio, quando se no ba preso tvopP"- ... 
I II vero Bt«8s dol Sg«yiS'cafla-B,fiKc4,'iie«sfi* si vende al prezzo Ui >̂ *Ì t̂ i "" 
i franchi la bottiglia. ,. . . ,, i i ,1AUAV CA- I 
I Deposito gi^ncralc'clel K«1» Mit>yr«^'s%\t B.taaifcasiCBBQ' "̂ l̂̂ l̂ ̂ "^^ '̂:'*^V . mi-i "̂  
i RADEAU SAINT-OEIIYAIS, i% ruo Uidier, l'arigi. — Deposito m Padova aa M'.P 
^ Cornelio, Giovanni Zanetti, Kohcrtì e nelle principali iarmacie, 
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